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MASSIMO BUON PREZZO 
C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

SSQDIFIC&ZIONIJjNISTERIàU 
Abbiamo per rìispaccin da Roma, 15: 

I .sintomi doHa s i t uaz ione 

(S) Le voci di raodiflcazioni mini-

steriiili, sparse speeialmonta da ieri 

l 'a l t ro , non hanno consis tenza pra t ica , 

m a ,sono i ndubb i amen te u n s intomo 

della s i tuazione , come n ' è tm s in tomo 

la votazione a v v e n u t a mercoledì alla 

Comnii.ssiorie Gene ra l e del Bi lanc io . 

Il ca tenacc io sugli zuccher i è s ta to 

approvsito eoa . 14 voti cont ro 7 con­

t r a r i e 6 iisttìnuti (13), còme sapete , 

e il P r e s i d e n t e della Commissione, 

onor. Boselli , ha vo ta to anche lui pel 

Minis tero , pe rchè h a visto la mala 

p a r a t a , m e n t r e di solito noD vota . 

L ' onor. Zanardel l i si occupa e pre­

occupa di t r a t t e r à re i suoi amic i e 

fautori , che t en t e rebbe ro a far preci­

p i tare il Minis tero. 

Gli uomini più calmi ed avvedu t i 

de l la nos t r a Camera dicono che, sa lva 

una falsa mossa del P r e s iden t e del 

Consiglio, il Minis tero , pur perdendo 

in r e a l t à t e r r eno , andrà . , s i curo alìe 

vacanze ; so r re t to da più di uà voto . 

Po i !? 

E g e n e r a l m e n t e g iud ica ta abil issima 

la mossa del Sena to , o a lmeno di quei 

Sena tor i che, r iun i t i in quest i giorni , 

h a n n o deciso di r i p rende re gli studi 

sulle possibili r i forme dell ' o rganismo 

del Sena to stesso e del suo regola­

men to . Così né l 'on. Giol i t t i n é , a l t r i 

possono d a r e al Sena to uno scacco 

c reando un 'ag i t az ione pe r la r i forma. 

Parlamento Italiano 
SENATolìS.. REGNO 

• Seduta del 15, dicembre 1892 
Presidenza F a r i n l 

Bilancio di' agricoltura. 
Parlano alcuni seuatori sui provvedimenti 

per migliorare la condizione dei contadini, 
sulla pellagra, .sulla produzione equina, sulla 
filossera o sulle boniQcho. , ,. -

Il Presidente partooipa la notizia, e l'accom­
pagna con parole di vivo rimpianto, della 
morto del senatore Camerata Scovazzo. 

Lacava ricorda cli'egli presente già,,alcune 
leggi di indolo sociale e altre ne ^ presenterà, 
tra cui alcune appunto per migliorare i con­
tratti agrari. 

Cavalletto crede necessario investigare le 
c^uae della pellagra, onde stabilire relazioni 
equo tra i proprietari e i lavoratori; oliiede 
so non vi è nulla da introdurre nel Codice 
Civile per migliorare i contratti agrari. 

Si leva la seduta. 

APPENDICE N. 79, 
lei Comune - Giornale di Padova 

ROBERTO QLASeO 

ROIWANZO INEDITO 

DI 

J A R B O (G. P I C C I N I ) 

— Roberto Glasoo! — disse Leona con ter-
rere. 

— Lui... Ma non t 'impaurire... . Oggi è 
tutt'altro da quello che era... Un uomo serio, 
oltre a essere un boli'uomo... Ha viaggiato 
molto; il delitto, da lui commesso in Irlanda, 
è stato dimenticato... Il processo non fu mai 
fatto... Egli è stato in Francia, a Roma, ove 
ha servito un giovane monsignore siciliano... 
Si è mostrato sempre attento, devoto.... il 
monsignore è morto etico qui, a Fuuchal, 
mesi or sono... Roberto Glasco.è stato racco­
mandato al principe Naresku.... come un ser­
vitore eccellente... È al suo servizio. Ed è 
pronto, poiché mi ama sempre, a esserci u-
tile in ogni modo... Appena ha saputo che tu 
sei cosi ricca... Egli è di nuovo alla miseria. 
Si è due 0 tre volte procurata la ricchezza 
coi mozzi che tu sai, e ohe egli non esita a 
adoperare... e per ora gli son» riusciti assai 

CAMERA D E I D E P U T A T I 

PRBSmBNZA del Vice-pros. Bacce l l i 
{Seduta del 15 dicembre 1892) 

Si svolgono alcune interrogazioni e si con­
validano alcune elezioni. 

Succede uno scambio di frizzi fra l'onor. 
Oiiìsso e il ministro Genala a proposito,delle 
bonifiche di Burano. 

Otusso avendo proposto la sospensiva sul 
progetto di concessione, Genala se ne mera­
vìglia con ragioni, che riscuotono gli applausi 
della Camera. 

Giunti al momento de! voto, dopo vivissima 
discussione, una voce domanda l'appello no­
minale. 

Mentre si mette ai voti la proposta Oiusso, 
Nicotera domanda la parola {rumori). 

Nicotera prega Giusso di ritirare la propo­
sta che, messa ai voti per alzata e sedata, 
non è approvata che dal proponente. 

Si discute sulle opero pubbliche, specìal-
ttieiita idraulìclie,"e l 'onor. liomanitv-Jacvi/r 
pronuncia un importantissimo discorso in mez­
zo alla più viva attenzione della Camera. 

Deplora l'espediente adottato di ridurre lo 
stanziamento per le opere pubbliehe, vaiando­
si dei residui. Tale espediente porterà la so-
spens'one dei lavori : e rileva quindi i danni 
all'erario ed alle opere che deriveranno dagli 
indugi. 

Accenna in ispecial modo ai lavori idraulici 
iniziati per la sistemazione del Brenta e del 
Bacohiglione e dimostra con molte considera­
zioni tecniche la necessità, per evitare danni 
gravissimi, di sollecitare il compimento dei 
lavori. 

Passando alle bonifiche rilleva che il Go­
verno ha fatto assai poco cosi che la soluzio­
ne di siffatta questione rappresenta per noi 

un impegno d'onore e deplora con altri ora­
tori che mentre si spendono sommo ingenti; 
per esposizioni e per altri scopi di dubbia u-
tilità, si rimandino gli stanziamenti per le bo­
nifiche e le opere che rispondono a fini alta­
mente sociali ed umanitari. 

Loda l'iniziativa degli enti locali, e si au­
gura che si moltiplichino e che trovino sem­
pre nel Governo e nel Parlamento tutto l'ap­
poggio necessario. 
• Fa appello all'equità del ministro ed iittende 

fiducioso le sue dichiarazioni. 
• Egli si è lungamente dift'uso sugli interessi 
idraulici del Veneto sul danni della sospensione 
delle opere, sulle speranze della popolazione. 
Notò che la sospensione delia sistemazione del 
Brenta, del Bacohiglione e del Oozzone ha por­
tato grande sgomento nelle popolazioni. 

Egli ottenne vive approvazioni, e alla fine 
dei discorso molti deputati si recarono a strin­
gergli la mano. 

Succede un vivo battibecco fra gli onorevoli 
Antinielli e Franchetti a proposito dell'Eritrea, 
sostenendo entrambi di conoscere quei luoghi 
l'uno meglio dell'altro. 

La Camera non vi presta grande attenzione. 
Si leva la seduta. 

bene, secondo lui, poiché è sfuggito alla giu­
stizili.., ma ha dissipato sempre tutto quello 
ohe con tanti disperati strattagemmi potè ac­
quistare. 

— Basta — interruppe Leona - non posso 
più ascoltar le tue cianeie.. 

E pensava, poiché ella conosceva bene Ro­
berto G lasco. 

Ecco l'uomo che poirà servire al mio dise­
gno : un uomo ardito, senza scrupoli, accor­
tissimo; pronto a far tutto per compenso di 
denaro. Forse mi si offre una buona occasio­
ne a liberarmi anche di Lora. - Ma l'ipete-
va, dopo una breve pausa puichè ormai era 
divenuta sempre più guardinga, dacché i suoi 
intrighi per legar a sé il principe aveano a-
vuto fine si diversa da quella ohe si propone­
va — ma se queste |due creature scellerate 
avide, si unissero insieme, dopo aver fatto i 
miei voleri, per irapormi le più strane, le più 
crudeli condizioni, se divenissero il mio tor­
mento; mi costringessero a subire tutti i loro 
ricatti. 

Bisognava agguerrirsi; ponderare bere «gni 
atto. 

— A cho pensi? - le domandò Lora, ve­
dendola cosi esitante. 

— Ah! - rispose Leona, riavendosi - oggi è 
la,giornata delle avventure... Io ho sorpresa 
la mia rivale... e ho dovuto partirmene scon­
fitta.. Sai chi mi aspetta nella gran sala del­
l'albergo'^... [1 principe... vado subito. 

E si alzò. 
Lora avea già fatto un gesto di stupore. 
— Ti avverto - !e susurrò Lora — laenlre 

si allontanava. — Roberto Glasco non porta 

Esperimenti di luce elettrica 
app l i ca t a al lo c a r r o z z e f e r rov ia r i e 

L'onorevole Genala ha assistito alla sta­
zione di Termini alle prove, fatte eseguire 
a cura della Società Mediterranea, dell ' i l­
luminazione a luce elettrica di due carrozze 
che già da alcuni mesi viaggiano a ti­
tolo di esperimento fra Torimo-Milano e 
Torino-Roma. 

!1 sistema adottato è a batterie indipen­
denti di accumulatori mobili, ed è molto 
apprezzabile, perchè con esso ogni carroz­
za è provveduta di illuminazione autonoma, 
permettendo cos'i, senza causare inconve­
nienti, gli smistamenti e le manovre, dei 
treni. 

Le lartipade si accendono e .si .spengono 
istantaneamente coi semplice stabilire ed 
interropere la corrente nel circuito princi­
pale, mediante un interruttore posto sopra 
una testata della currozza e manovrabile 
con apposita chiave. 

Un contatore-orario, applicato all'esterno 
nella cassetta degli accumulatori, permette 
di calcolare da quanto tempo le lampade 
sono state accese. 

Gli accumulatori possono sviluppare cia­
scuno oltre 3o ore di luce, e ve ne sono 
due per ogni vettura, uno in servizio, l'al­
tro di riserva. 

l^el loro caricamento fu utilizzato un im­
pianto di una dinamo a corrente continua 
esistente nella stazione di Torino. 

Tutto il materiale relativo all'illumina­
zione proviene dall'industria nazionale. 

più da anni il suo nome: si chiama ora Au­
gusto Ratlouti. 

E Leona : i presentò sulla soglia d'una delle 
porte della gran sala di ricevimento dell' al­
bergo, che lo fu aperta da un cameriere. 

Nessuno era nella sala, tranne il prinoipa; 
ella se ne avvide subito alla prima occhiata. 

11 principe lo mosse incontro con • molta e-
spansioue : nulla più risentiva del suo amore 
verso di lei: il vederla così prospera, sempre 
più maestosa e fiorente, finiva di torgli ogni 
commozione. Nella loto lontananza essa non 
avea nulla sofferto ; al contrario, la sua bel­
lezza avea acquistato un maggior splendore. 

E più di quella bellezza vigorosa egli ama­
va ormai la bellezza delicata, poetica della 
principessa. 

Leona si accasciò su un sofà, appoggiò una 
tempia sulla spalliera e, coprendosi il volto 
con un fazzoletto di batista, circondato d'una 
larga striscia nera, tutta singhiozzante, dan­
do la via ad un vero mare di lacrimo , e-
sclamò: 

— Vile 1 vile ! tu m'hai tradito ! 
Il principe non sapea più serbare il suo 

contegno pacato. La situazione pigliava uno 
aspetto impreveduto. 

— INTon ti rioordi le tue preghiere... le tue 
umiliazioni... Io t' ho tutto sagrificato... pri­
ma di tutto 1' onore = olia dicova con spe­
ciale soleouità, oou ampollosità istriouiea co­
me l'avrebbe detto, o r avea sentito dire su 
le scene dalle artiste scritturate da sua ma­
dre. - E quella ipocrita di tua zia... 

Bisogna pur diro cho la vecchia principes­
sa, nel .suo beato egoismo, non si era più cu-

GIUBILEO - PElUGRÌHàGQIO 

DÓNI kh ' PAPA 

Abbiamo da Roma, 14 : 
(S.) — Una graziosa festa preparasi in 

Vaticano in uno dei giorni entro l'ottava 
della Epifania. 

Per cura del Comitato del Giubileo vor­
ranno prèsontati a Sua Santità fanciulli 
dai dieci ai dodici anni, dell'uno e dell'al­
tro sesso, per olTrirglì il primo dono del 
Giubileo e riceverne ia benedizione. 

Una commissione speciale di dame della 
romana aristocrazia, presieduta dalla prin­
cipessa Massimo, ha avuto cura di racco­
gliere le offerto di questi fanciulli, e di 
organizzare l'infantile dimostrazione. 

Saranno un migliaio circa, e potranno 
essere accompagnali dai rispettivi geni­
tori. 

La scuola di musica dei Fratelli delle 
scuole cristiane, composta tutta di ragazzi, 
eseguirà •AWharmonium, alla presenza del 
Papa, alcuni mottetti, composti per la cir­
costanza; verrà pure recitato un dialogo 
fra due di questi fanciulli composto espres­
samente dal comm. Filippo Tolli, e il Papa 
chiuderà il ricevimento,con un breve di­
scorso rivolto alle famiglie dei fanciulli. 

X 
I pellegrini alsaziani partiranno da Metz 

il i5 gennaio e saranno qui il 20. 
X 

II Primate d'Ungheria invece di condurre 
egli stesso, come si diceva, i pellegrini a 
Roma nel febbraio prossimo, ha creduto 
bene d'affidarli al dottor Koeuig, il quale 
muoverà coi suoi da Buda-Pest il i5 di 
detto mese, e arriverà qui il 19. 

A questo gruppo, non molto numeroso, 
al quale il Papa concederà un' udienza 
specialissima, .si uniranno moltissimi ve­
scovi ungheresi. 

X 
Un vescovo francese ha portato al Papa 

la somma di L. 100.000. 

Un biglietto della Lotteria di Palermo, ed 
uno della Italo - Americana (2 Lire in tutto) 
vincono certamente 3 0 0 . 0 0 0 Lire al 3r Di­
cembre corrente e possono vincerne in totale 
9 6 8 . 7 5 0 entro il i&iS. 

I miiiardarii americani 

La morte di Jay Gouid ha di nuovo atti­
rato l'attenzione sulle fantastiche fortune che 
esistono agli Stati Uniti. Non sono poi sì nu­
merose come si crede in Europa, e non v'ha 
forse laogiii più di un centinaio di persone 
che posseggaano oltre 25 milioni di lire. ' 

Ì5 vero che ciò è già qualche cosa per un 
paese relativamente nuovo. In questo numero 
VI sono sette, di cui le fortune .sonu valutate 
e conosciute approssimative come segue ; 

rata né del principe, né di Leona. 
Saputo che il principe era felice nel suo 

nuovo, legittimo legame, ella ne avea avuto 
una certa gioia; la nuova combina^iono le 
andava a garbo: era Meta di sapere ohe il 
bambino avrebbe portato il nome dei Na­
resku. Quando avea appreso che Olimpia s'e­
ra rimessa in salute, e prosperava, ella, abi­
tuata a rider di tutto, non avea potuto te­
nersi dal gioir un po', nella gaia leggera 
spensieratezza, del dispetto che ne avrebbe 
avuto Leona. 

Non pensava, nella amenità del suo carat­
tere, che ciò poteva aver origine di grossi 
guai: ella non avea mai compreso le costanze, 
lo ostinazioni nell'amore, la ferocia nelle pas­
sioni. Per essa la vita non dovea aver ohe al­
lettative, sorrisi, 

— Tua zia é stata veramante una perfida 
— instava Leona - è lei che ti deve aver per­
suaso, aiutato a coltivar il nuovo affetto... il 
legittimo affetto... 

Vi fu un breve silenzio. 
~ Ma se tu avevi questo gran desiderio di 

affetti legittimi, perchè sei venuto a impor­
tunarmi., a ricercarmi... a spingermi ad una 
colpa, che nulla mi faceva desiderar di com­
mettere?... Io era felice, sposa a uno de' più 
grandi uomini d' Inghilterra... ricchissima... 
Sono discesa per inchinarmi verso di te. 

Egli si minuto, mingherlino, dinanzi a quel-
fili donna maestosa, irritata, non trovava pa-
Vole. 

— Voglio sapere che pensi... poi ti dirò 
j quello che penso io - esclamava Leona. - Sai 

eh ' io sono vedova; ma ti è parso un sì pie-

Il defunto Jay Oouid 2,188,000,000 
Vanderbild ' 1,700,000,000 
Mackay l,iJ75 000,000 
J. P. .Jones, «00,000,000 
J. G. Benuett i!&0,UUO,000 
John J. Astor 200,000,000 
VV. Stewart ' ' : 200,000,000 

, Poi si cade immediatamente a gente che non 
ha ohe un centinaio di milioni : i Belmont, i 
Wllsmora, i Lorillard dj Nuova York, i Miinn 
di Chicago, i Lyman ed i Perkiiia lif Boston 
sono in questa seconda categoria. 

Si potrà chiedere come si son fatte queste 
fortune-, ia risposta è semplicissima: con un 
lavoro animnso e con la speculazione. 

Jay Gould non è stato che uno speculatore^ 
aveva tanto azioni di strade ferrale ohe l'hanno 
soprannominato il re delle ferrovie. 

Vanderbilt ora 11 re delle navi a vapore 
ed ebbe per un certo tempo quasi il mono­
polio della navigazione. ; • 

Mackay ha ammassato la sua fortuna nelle 
miniere. 

Bennett nel giornalismo col Neio , York 
Herald. Astor e Stewart col grande com­
mercio. 

I fondatori di questo fortune sou quasi 
tutti morti, ed è la seconda generazione che 
ha aumentato in modo sì prodigioso i capitali 
lasciati dai vecchi. I giovani applicarono in 
grande i principi che i loro padri non aver, 
vano potuto applicare che in piccolo : i figli 
mettono alla caccia dei milioni energia a pre­
stezza quanta i padri ne mettevano alla caccia 
del dollaro. 

II miliardario americano ama 1'Europa : vi 
viene ogni anno comperando dovuiique passa 
quanto gli piace, cercando di contornarsi nel 
suo palazzo della Fith Avenae d'un atmosfera 
europea, considerando tatto il nostro vecchio 
continente come un immenso magazzino di bi-
belots; sprezzandoci un poco, ma nondimeno 
amandoci. 

Egli considera tutto il nostro modo di vi­
vere coma un dolce far niente, tutti i nostri 
sistemi di far affari come un giuoco — e chi 
sa sa Jay Gould ritornando dal suo viaggio in ' 
Europa nori'rimpiaùgava'i tempi in òui era 
semplice operaio ? Almeno allora poteva lavo- ' 
raro ! 

Perchè questi miliardari americani sono so­
pratutto lavoratori straordinari: dirigendo per 
telegrafo un giornale con una tiratura di 190 
mila esemplari; guidando,nonpertanto un coaclt 
ai Campi Elisi; dirigendo nna miniei-a nella ' 
Nevada passeggiando Hyde Park ; conducendo 
gli affari viaggiando col loro ';/acJit nel Modi-
terraneo, volendo godere della vita d'Europa, 
non obbliando però mai il lavoro americano, 
che, in fondo, é la loro sóla passione. 

Oh ì poveri miliardari ! 

ABBONAMEiSTO al nostro Giornale (la. 11-
D i c e m b r e 1 8 9 2 a 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 3 
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colo avvenimento che neppnr te sei dirato.. . 
Noi ci troviamo in una strana condizione... 
Tu sei il marito di una donna cho ti ho fatto 
sposare... 

•=-> È vero.,. 
Fu la prima parola che il principe osasse 

pronunziare. 
— Ma non sono io ohe ti ho spinto ad a-

marta... Appena tu hai veduta che essa sì è 
ristabilita in salute, dovevi allontanarti da 
lei.., 

— E il bambino?... 
— Già, con questo mi torturate oramai... 

Essa deve esser la madre del mio bambino: 
la sola che egli ami... per me deve avere 0-
dlo, disprezzo... Lo ha già istintivo... Tutti i 
miei sogni sono dileguati.... tutti 1 miei sa­
crifìci inutili... E quanto io ho tremato del* 
l'opinione del mondo : quanto ho pensato, 
quanto ho sofferto per te!.. 

Ella avea già pronto ormai, dopo che .Lora 
le avea parlato del suo incontro oou Roberto 
Glasco, tutto un disegno : secondo questo ve-
lea regolare la sua condotta. 

— Ho un'idea... ~ Ellà> disse, facendo a un 
tratto cessar le suo lacrime; e sapea con quel 
sistema di turbare l'animo del principe, che 
olla conosceva sì bene = il sogno della mia 
vita era di sposar il padre del,mio bambino, 
il solo uomo, eh' io avessi amato... ,L' unico 
laio conforta era il pensare ohe avrei potuto 
allevare, educar il mio bambino, e debbo in-
voce sopportare ch'egli,neppure mi riconosca 

E bene: il mio partito è preso... 

{ConiinuaJ 

.1 -A 



mmq; PEB Qtomo 
Abbiamo già rilevato il malumore che 

Ili disposizioni dell'ultimo bollettino mili­
tare hanno sollevalo nelle stesse file del­
l'esercito, e fummo ,i primi a prenderne: 
nota. 

Il giornale Vlisercito,' ed è ciò che fa 
molta sensazione, fu più severo di noi sullo 
stesso argortiento; ejciò che dà maggior peso 
alle sue parole si è il parlare d'influenze 
afifatto estranee al Ministero nella scelta 
delle premozioni. 

Quali sono dunque le influenze, cui i'E-
nerctto allude ? 

Noi speriamo invero che gl'incidenti re­
lativi alla scelta deplorabile di alcuni se­
natori avessero chiuso il ciclo delle anor­
malità ^li questa gabinetto; ma si vede che 
la teoria dello responsabilità è messa nel 
dimenticatoio dacché governa un Giolitti. 

F'rattanto anche i progetti scongiurati 
dal medesimo per provvedere alle neces­
sità della finanza incontrano dappertutto, e 
rtella Giunta atessa del bilancio, una forte 
opposizione. 

La Giunta, essendosi radunata il giorno 
i4, diede il voto definitivo sul catenaccio 
dèlio zuccaro. 

Erano presenti 27 membri, e presiedeva 
l'ónb'r. Boselli. 

Al momento della votazione hanno al 
zalo: la mano i3 soltanto. 

Pareva che il catenaccio si dovesse rite­
nere respinto: avendo però il Boselli di­
chiarato di votar ih favore, si è fatto il 
numero di i4. Richiesta la controprova, si 
ebbe questo risultato: i4 favorevoli, 7 con­
trari, sei astenuti. • 

Per chi conosce la formazione della 
Giunta dei bilancio a questi chiari di luna, 
questo risultato non ha d'uopo di ulteriori 
illUbtt azioni 

Le noti/ie di Francia sono assai gravi, e 
la nervosità che domina nei circoli politici 
di Parigi contribuisce a renderle più gravi 
ancora. 

» 
K « 

Da quanto ne scrivono 1 giornali, spe­
cialmente il rii/a>o, in un articolo firmato 
S(fint-Oi"nc\t, paieiebbe che si tosse alla 
vigilia, non "ioltanto di una nuova crisi mi-
msteiiale per rovesciate Ribot, ma di un 
rivolgimento politico per cambiale la forma 
di governo 

Il potere temporale de! Papa trova nel 
centro del Pai lamento germanico dei ze­
lanti i,ampioni per sostenere la necissità 

. d e l suo ristabilimento. Si tratta di voti 
platonici ma il fenomeno non può ne deve 
passare inosservato. 

Invece iUMiUlstero si propone non .10I0 l'i-i 
proniÌBro io I,. 190 mille preventivate comn 
sposa (le! eensimeftto, ma prooiiraro al bilan­
cio ilell'eutrata altro introito che pgtrubbd ei-
sore ragguardevole. 

allenendo ohe la popolazione del Regno ali-
bia nel decennio avuto un aumento progres­
sivo 0 condìderevole, il Ministero si propone 
aumentare i canoni daziari nei comuni del Re­
gno in proporzione del constatato accresci-
mento della popolazione. 

pispaeci ' Felegfa(ìci 
[AQENZJA UTEFANr) 

PARIGI, 15. = Si discute vivissimamente 
la proposta Pourquery, intesa a rinforzare i 
poteri delia Commissione di inchiesta per l'at-
fare del Panama, alla quale proposta il go­
verno e contrario e su cui deve porre la mo­
zione di' fiducia. ' 

La CamerR popolatissima è molto agitata. 
Ila Oainera delibera con voti 424 contro 

122 di passare alla discussione immediata 
della proposta Pourquery conforme al parere 
del governo. (Applausi). 

Dopo lunga discussione il passaggio della 
discussione degli articoli della proposta di 
Pourquery è respinto dopo prova « contro­
prova iti conlbroiità al parere del governo; 
ma a debole maggioranza ; cioè con voti 2*70, 
(iontro 285. (applausi a destra). 

VIENNA, 15. — L'esercizio provvisorio chie­
sto dal ministero e votato dalla Camera a 
grande iraaggiorauza. 

BUDAPEST, 15. ~ Oggi incominciarono le 
coiiterenze all'episcopato sotto la presidenza 
del primate Vaszary. ' 

Vi parteciparono tutti i vescovi dell'Unghe­
ria. - I quali decisero, conformemente alla re­
lazione del primate. Vaszary, di dirigere al 
Papa, a Francesco Giuseppe e al governo un 
memoriale, ove segnaleranno 1 pericoli di gravi 
conseguenze che trae seco il programma della 
politica, ecclesiastica adottato dal governo. 

SUICIDIO DIJJSA GUARDIA 

[Corr. panie, del COMUNE) 
Il nostro solerte ed egregio corrispondente 

da Ferrara, ci scrive, a complemonto del suo' 
telegramma di ieri ; : 

(Reles) FERRARA, 15 
In una stanza della caserma delle guardie; 

di (Inanza di Cento, venne rinvenuto il cada­
vere di un giovinotto vestito dell' uniforme 
doganale la di cui « ferita alla gola » ed il vi­
cino « revolver » privo di alcune cartuccie, 
fa ritenere un suicidio. . 

Strano 0 però che non appartiene alla bri­
gata di Cento, nessuno lo conosco e nessun 
documento lo identificai 

Sono sul luogo le Autorità di pubblica.sicu-
rezza e giudiziaria, ed appena avranno la bon­
tà di offrirmi qualche schiarimento, mi affret­
terò riferirveli. 

X 
Le brevi rappresentazioni del'comm. Erne­

sto Rosài non hanno avuto queir accòglietlza 
ohe meritava l'egregio artista, sia perchè 
l'ambiente non offre troppi appassionati am­
miratori della prosa e della tragedia, sia per­
chè (l'inverno quel benedétto teatro Tosi-Bor­
ghi è una vera Siberia come, e (orse unica­
mente, perchè una oittadiiia quale è Ferrara 
non può. ogni sera dare un forte contingente 
di spettatori; dopo 4ae mesi, di Lombardi r ed 
Emani, 

Mi'spiacque la limitata accorrenza poiché, 
giova confessarlo, nel Luigi XI ta; verataente 
insuperabile 

X 
Il conte Carlo Giustinian ha propriamente 

confermata la decisione di declinare la confe­
ritagli carica di sindaco, la Giunta s'è dimes­
sa, e se andiamo di questo passo 99 sm KiO 
CI cascherà addosso un Oomissai 10 Regio, spe­
riamo di no. 

c PEI RONACH' DELU 1 ROVIKU 
lN(is/i'a Cm-rlspondenza pivffvoirirc) 

P o n t e di B r e n t a , 15 . — Fino da lunedì 
(12) cominciarono" a funzionare nuovamente lo 
Cucine Economiche nel. solito localo. 

Il nuovo Comitato, composto dei signori De 
Polì don Carlo, Schivardi Vittorio, Mazzari 
Carlo, Barbato Luigi e Niero Guglielmo, pensò 
di devolvere l'intero civanzo di cassa del de^ 
corso anno a sollievo maggiore delle classi 
miserabili dispensando la minestra al tenue 
prezzo di centesimi 5 (cinque) per razione e 
cosi pure il pane. 

I cibi sono, sani e ben conditi e ciò prova, 
il numero delle presenze che va di giorno ini 
giorno aumentando. Il servizio viene prerau-
rcsamente disimpegnato da alcune signore del 
paese offertesi sp(»ntaneamante. 

Speriamo ohe la benefica istituzione, gui­
data dalla saggia opera dello egregie persone! 
componenti il Comitato, possa lenire in gran 
parto gli affanni di tante intelici famiglie di­
seredate dalla sorte. jK.| j 

ABBONAMENTO al nostro Giornale da 1. 
Dicembre 1 8 9 2 a 31 Dicembre 1 8 9 3 

Lire 16 

Il censimento della popolazione 

La questione se dovesse o no eseguirsi nel 
prossimo anno il censimento generale della 
popolazione'del Regno, è stata affermatlva-
aàèiite risoluta - assicura VAgenzia Italiana. 

Già lo disposizioni sono date e gli uffici mu-
rtlcipall dovranno compiere 11 loro lavoro nel 
più brevo tempo possibile. 

Recherà meraviglia siffatta notizia perchè si 
«rodeva generalmente che in vista della spesa 
necessaria. Il censimento sarebbe stato anche 
quest'anno rimandato. 

3ronaea^eI Uegno 
R o m a , 15 - Si attribuisi^e a Cii'ipi 1 lu-

tonzione di ehiedeia ohe -ii faccia un inchie­
sta parlamentale sulle Banche 

— Riceviy/iento rl'iin Cmmtato 1 ornano a 
Corte. — I Sevi ani ricevettpio la Presidenza 
del Comitato pei le no/?e d'argento Questa 
espose gli intendimenti del Comiiato di com­
memorare degnamente il fausto avvenimento. 
Il Re si intrattenne un'ora informandosi dei 
lavori iniziati; pregò di esternare vìva rico­
noscenza a tutti i componenti il Comitato. 

Milano, 15 . — ler l'altro di notte tre in­
dividui profittando della località solitaria, del­
ia nebbia, della poca soggezione che impo­
neva loro una coppia che transitava suf ba­
stioni di Porta Nuova - la raggiunsero; due 
atterrarono l'uomo, certo Mauri Desiderio, cin-
(juiintenne, calzolaio, abitante In quei parag­
gi, mentre un terzo teneva avvinta la compa. 
gna, una giovinetta quindicenne, figlia all'ag­
gredito cui sottrassero il portafoglio con 25 
lire prima che alcuna persona accorsa alle 
grida di aluto, mettesse in .fuga i tre aggres­
sori. 

Torino, 14 . — Fiìsto di Oencfwenxa nel 
teatro Regio. — Il Comitato organizzatore dei 
teateggiamenti di beneficenza, adunatosi al Mu­
nicipio, deliberò di tenere al teatro Regio, nella 
seconda quindicina di gennaio, una grande fe­
sta fantastica notturna, riproducendo la cucina 
di Gargantua. 

Il palcoscenico rappresenterà la cucina del 
gigante Rabelaisiano ; i palchi saranno irobaU' 
diti USO mense. Gli,artisti comiucieranno su­
bito ì lavori preparatori. 

Oli Ungheresi in Municipio. — La depu­
tazione ungherese, venuta per recare a Kos-
suth il diploma di cittadinanza di Budapest, 
recessi ieri al Municipio per ricambiare la vi­
sita fatta la precedente sera all'ilinstre ICossuth 
dal conto Perrone di S. Martino, delegato del 
sindaco. In assenza del sindaco stesso, comm. 
sen. Voli, furono ricovuti dalla Giunta, a capo 
della quale stava il coram. Riccio. 

Il deputato magiaro Helfy e l'assessore Ric­
cio pronunciarono approvatisslmi e comnio-
veuti discorsi. Quindi fu offerte; agli ungheresi, 
il vermouth. 

Più tardi essi si fecero fotografare in grup. 
pò, insieme col Kossunth, da Shoembocbo. 

Alla sera, preso copgedp dall'Ulustr.e gene-̂  
rale, ossi partirono per Genova, tutti, tranne, 
coinè già vi. dissi, l'Helfy, ohe si trattiene 
qual(!he giorno. 

CìONACA DELLA; CITTA 
Ai nosirì lettori 
Vn risparmio di sposa non ispiace 

ad alcuno.I 
Ed è. appunto per ciò che noi vo­

gliamo avvertire i nostri assidui let­
tori che, coir abbonamento annuo di 
L. , 5 0 a^ nosiro, giornale, essi rispar­
miano ben due lire sul prezzo totale 
d' acquisto giornaliero. 

In aggiunta a questo v' è poi 9tn 
altro vantaggio, quello cioè di poter 
ricevere con regolarità e sollecitudine 
tutti i giorni il nostro periodico, 

MONACAiS_SASSfflA 
Q - c i l 3;»K'Cs> cg.iax> 

Parecchi giornali hanno iipoitato un nostro 
articolo di cronaca, intitolato Monaca os-ai-

Uno solo però - il Resto del Carlmo - ha 
intt tweduto il \ero significato di tutta quella 
narrazione 

•31 ti atta d'una reotame ad uh romanzo di 
0. Jeianli, che il nostio giornale pubblicherà 
coiranno nuovo. 

La tela del romanzo stesso, intrecciata di 
tante avventure, ohe nel racconto dell'altro dì 
3 accennano soltanto, protjurerà certo grandi 
emozioni al lettore, che cerca, oltre gli In­
trecci, la verità e la grandezza nel fatti. 

E il Comune, &à onta che la sua Ammini­
strazione provveda fra gli altri anche questo 
romanzo originale, sarà quest'anno dato in 
abbonamento nella Città e Provincia por sole 
Lire l e . 

M e r i t o civile 
Il Consiglio dell'ordine civile di Savoia nel­

l'adunanza di ieri sera approvò i bilanci e de­
cise di proporre a nuovi cavalieri del merito 
civile: Fedele Larapertico, Molescbott, Ber­
trando Spaventa,, lo storico D e Leva, e il 
pittore Mariani. 

Noi, lieti dell'onorificenza massiima proposta 
per l'illustro storico prof. Giuseppe D e Le­
va, ci congratuliamo vivamente con lui, ohe 
merita del resto ben maggiori prove dal no­
stro Governo. 

L'ordine civile di Savoia fu istituito nel 1831 
da Carlo Alberto, che nel 1815 aveva eretto 
l'Ordine Militare. 

«Altissimo e liberale concetto ispirò al ma­
gnanimo Principe - dico il Calendario gena-
rale del Regno - quella istituzione, imperoc­
ché riconoscendo ohe alla felicità e alla gran­
dezza di uno Stato non concorrono soltanto le 
virtù militari, intese coll'Ordine Civile di con­
ferire un contrassegno d'onore a quelli» i 
« quali, dedicatisi ad altre professioni non meno 
«utili che quella delle armi, fossero diventati 
« con profondi e lungbi studi Vornamento dello 
«Stato». 

RisultEida questa, che diremo la ìnoU-eazione 
ideila istituzione del nuovo Ordine, quanto sia 
alta l'onoriflconza di cui fu insignito Giusep­
pe De Leva, al quale giungeranno certamente 
gradita e care le congratulazioni ohe sentiamo 
di potergli fare in noma dei padovani, che, 
senza distinzione di partiti, vedranno con com­
piacenza compreso fra igessante eletti dell'Or­
dino Civile di Savoia un loro concittadino. 

X 

Il fondatore dichiar.iÈoSi per sé e successori 
capo e gran mastro dell'ordino non alahlli che 
una sola classo di cavalieri. 

II numero d<fi quali egli limitò a 40. Noi 18h0 
il numero fu portato a 50 e dopo la costitu­
zione del Regno d'Italia a 60. 

I cavalieri godono tutti una pensione di Uro 
1000. 

La decorazione consista In una cr»co d'oro 
piena, smaltata in azzurro, caricata d'uno 
scudo di forma tonda, il quale da un lato pro­
senta la cifra del fondatore C. A. 0 dall'altro 
la scritta: Al merita civile 1831. E questa 
croco è portata attaccata al lato sinistro del­
l'abito con un nastro listato da una banda di 
colore azzurro tra duo banda bianche. 

Congresso Universitario. 
La Società di navigazione generale italiana 

ha concesso la riduzione del 30 O/o sulle pro­
prie tariffe a favore di coloro ohe prenderanno, 
parte al Òongresso Universitario da tenersi in> 
Roma nel mese di gennaio p. v. 

Tanto ripi'oduciarao, quantunque tutto que­
sto non interessi i professori della nostra Uni­
versità che convarranno a Roma per il Con­
gresso, ma soltanto per completare le notizie 
risguardanti l'argomento. 

La più vecchia Università. 
L'argomento può interessare una città, che 

come la nostra è sode di uno tra gli studi più 
antitjhi. 

Quàl ó la più vecchia Università del mondo? 
È quella di Fez nel Marocco, fondata nel 

fX secolo da una dama dl-Kairouan, In Tu­
nisia Fatma la Santa, 

Non soìnmenta la « Keronlne » di Petz è la 
prima in data della Università; ma essa fu 
durante tutto il X. e 1' XI, secolo, la sorgente 
quasi unica ove andavano ad abbeverarsi gli 
assetati di scienza, arabi e cristiani. 

Non è dubbio che Fez non abbia . accolto 
nella sua «ICeronine» a quell'epoca - e fino 
alla fondazione (iegli Atenei di Bologna, di Pa-
;rigi, di Oxford, di Cambridge, di Padciva ecc. -
studenti andalusi, francesi ed anche inglesi, 
come pure egiziani, tripolitani,. e congolesi. 

Anche ai giorni nostri l' Università di Fez, 
e il focolare occdontale della teologia mus­
sulmana. 

. ' . 
Nuovo Patr iarca 
Kra corsa la voce, e noi l'abbiamo raccolta, 

che mons. Bonoraelli, Vescovo di Cremona, 
fosse nominato Patiiarca di Vene/ia. 

Ora invece la noti/ia viene smentiti reci­
samente, taut'è \eu> che il coi nspendento d.i 
Oiemona del Cor/ >e> 0 della Sei a, telegrafava 
lei 1 al suo giornale lo seguenti precise parole, 
ispirate ad ottima fonte 

< Sono autorizzato a smentii e nel modo più 
categouco la notizia, da voi tolta dal Daìli/ 
CìiioHicle, della nomino del nostro Vescovo 
Bonomelli a Patiiarca di Venezia La notizia 
è priva del più lontano fondamento Trattasi 
di un maneggio degli intransigenti aBlno di 
mettere il Vescovo in mala vista dei Vati­
cano. » ' 

Licenze straordinarie. 
I sott'uBlelall di tutte ie armi, eccetto quelli 

dei carabinieri, vincolati alla ferma di anni 5, 
là quale scada dal 1 aprile al 31 dicambre 
1893, ove non aspirino alla rafferma con pre­
mio 0 con soprassoldo, sono autorizzati a far 
domanda d'essere inviati in licenza straordi­
naria in attesa del conge.lo illimitato. 
! Possono anche essere inviati in licenza straor-

(linaria, in attesa del congedo, quei sott'ufft-
clali delle stesse armi.che si trovino vincolati 
a, rafferma di un anno senza premio, a dichia­
rino di non aspirare a quella con premio 0 
con soprassoldo, nonché i sott'ufUoiali riam-
niessi in servizio, i quali dopo un anno dall 
riammissione non aspirino e non siano in con­
dizioni di Etspirare alla rafferma con, pre.-nio 
a con soprassoldo. ; 

Pubblicazioni galileiane. 
L'illustre sig. Rettore dell' Università, con 

quella cortesia-che lo distingue, ha voluto farci 
un presante dello pubblicazioni fatte in occa­
siona dalle onoranze a Galileo. 
; . Notiamo per prima la commemorazione letta 
dal prof. Pavaro all'Università, seguita da nu­
merosi documenti tutti 0 quasi riprodotti con 
somma cura dallo istabiliraento Bàrbera (li Fi­
renze. 

Dalla commemorazione noi non diciamo pa­
rola, essendo gli elogi di essa stati detti al mo­
mento in cui venne solenrfetiiente'pronunciata 
in Aula Magna. 

Cosi pure notiamo l'omaggio che alla me­
moria di Galileo consacra l'accademia di Pa­
dova. 

Consista in parecchie pagine scritte da vari 
soci dell'Accademia stessa. 
: Il prof. Andrea Gloria scriva una monogra­
fia sull'osservatorio e l'abitazione di Galilei. 

Osserviamo che, per merito quasi esclusivo 
di iquesto dotto insegnante della nostra Univer­
sità, furono scoperti donumenti'galllelanl im­
portantissimi, fra gii altri quelli elio stabili­
scono la dimora di Galilei in via Vignali. 

Abbiamo letto anche una dedica latina che 

10 Studio di Bologna fa al nostro in ' 
OGCasfOIHS. 

Per ultimo ricordiamo l'annuario dall'almo 
accidcinico 1502-93 desunto a cura dell' illu­
stre prof. Biagio Brugl 0 dall'ottimo studente 
in giurisprudenza slg. Andrlch. 

Questo lavoro fa già altra volta da noi de­
scrìtto minutamente : ci ò grato però di con­
statar? in questa occasione l'utilità storica del­
l'annuario, che dove aver costato enormi studi 
e fatiche di ricerca agli ordinatovi. 

E cosi con alcune opero d'importanza critica 
0 storica, l'Università ha ricordato nella storia 
loltorarìa il solenne avvenimento. 

Bollettino, (leir istruzione pubblicn. 
Il bollettino pubblicato dal ministero del­

l' istruzione pubblica, por quanto riguarda la 
nostra città reca : 

All'Università di Padova, Penebianoo è pro­
mosso a professore ordinario. Fu accettata 
la rinuncia di Muscatello Giuseppe, Manogft 
Umberto fu nominato assistanto nrd gabinetto 
di Chirurgia; Turazza fu nominato professore 
straordinario d'idraulica; Alessio fu nominato 
prof.. stràordiiiario di scienza delle^fliianz^. 

Ricevono l'aumento dello stipendio: Banfi-
chi, Biasutti, Borliuetto, Cicogna, Ciotti, Sal-
vagnini, Salviotti e Titrri, titolari tutti del­
l' Istituto tacniop di Padova. 

Notiamo poi per l'interesse, che se ne può 
avere, nella nastra città anche due promozitìni 
dell' Università di Bologna; Manfredlni prof, 
straordinario di procedura civile a di ordina-
manto giudiziario è promosso professore or­
dinario per la stessa cattedra. 

Salvioni prof, straordinario di statistica è 
promosso prof, ordinario per lo stesso inse­
gnamento. 

V 
Per 1 nostri maestri . 
Oodiamo di.%nnunBiara, cho, come dall'ul- -

timo bollettino dell'istruzione pubblica appa^. 
risce, furono dal Ministero concesse L. 17,80'? 
Clune concorso dello Stitto par l'aumento di 
siipendio ai maestri elementari di Padova. 

L'Esercito 
S'invitano gli Inscritti nel sodalizio ad in-

bivenire all'accompagnamento funebie del 
s icio Slg Vianelii Ferdinando Maggiore 
11 Riserva, che avrà luogo il giorno di Sa-
bito 17 conente alle ore 10 antimeriadiane 
partendo dal Civico Ospitale. 

. ' . 
C o r t e d 'Assise. 
Ieri la Col te d'Assise, discusse in contuma­

cia, Il causa contro il dott Gmdo Argenti, 
e lo condannata a 19 anni di reclusione e 
4000 lue di mnlta, al usai cimento dei danni 
ed i.li'iateidizione dai pubblici uffici. 

* di 

R Istituto Veneto 
Nell'adunanza oidinaria- del 18 ooironte, che 

incomincieià alle ora 12 infi precise, si ler-
launo le seguenti lottale 

G Ouiestrnii Cjniìneniorasione del m. e 
conte Alestandìo P Nmm — T Martini 
Intorno a'fenoìneni di sopt asaturazmne. 
Nota II. — A. Da Schio : .Tavole udometrteìie 
per Valli dei Signori dalle piogaie raccolte : 
nei 17 anni, 1874-1890 — A. Stefani: Ri­
cerche sul liquido cet'alo-racliidiOMO — G. 
.Mazzoni : Un commilitone di Ugo Foscolo — 
G, Ricci ; Saggio, di una teoria di numeri 
irrazionali secondo Dedehind. 

Istituto Musicale di Padova . 
Ecco il programma del concerto che à luogo 

Domenica 18 Dicembre 1892 alle ora due 
pomeriiUaue : 
: 1. Mendelssohn - Ouvorture AaA'Atalia 

per Pianoforte. a quattro mani. Signorine G. 
(ilana, R. Taboga, 
1 2. Pucci - Serenata per Soprano con ac-

cioinpagnameuto di Violoncello a Pianoforte. 
Signoriiia.L..Provasi. 
1 3. Martuoci - Barcarola e Scherzo per 

liianoforte. Signorina B. Baggio. 
I 4. Gomes - Aria per Basso nell'opera 

Salvator Rosa. Signor G.Cirotto. 
5. Léonard - Duetto per 2 Violini. Signori 

E. Eroolani,!. Orefice. , -
6. Mej'erbeer - Aria per Mezzo-Soprano 

nell'opera Oli Ugonotti. Signorina L. Ra.tz-
maiin. 

7. a) Rubinstein — Romanza per Piano­
forte. Signorina M. Renoldi. 

C) Sgambati — Toccata per Pianoforte 
Signorina M. Renoldi. 

8. Thomas — Duetto per Mezzo-Soprano 
e Basso lìall'opara Mignon. Signori L. Eatz-
mann, 0. Ch'otto. 

9. a) Rosselli — Adoram,us Coro senza 
aocompaguamanto eseguito dalla Scuola co­
rale. 

S) Mendelssohn — Sul lago. .Coro 
senza accompagnamento eseguito dalla Scuola 
eosale. 

Distribuzione dei premi. 

Furto ed a r r e s t i . 
La notte dal 14 al 15, mediante chiavi fal­

se, veniva perpetrato un furto di pna incudi­
ne, in danno dal fabbro di via Brancaleone. 

Denunciato il furto patito, all'Autorità di 
pubblica sicurezza, questa si mise subito In 



moto e il bravo delegato Topati venuto a sa­
pere ohe rìncudine era stata .vendutó al fab­
bro della Orocó riuscì, a seguestrarla. Il fab­
bro' p'èfò, che'-aveva éoMpevkt'i l'incudine non 
sapeva dare cotiotàti precisi sai rivenditóri. 

Ciò non pertanto con questi defloionti 00(10-
tati, ìe guardie di pubblica sicurezza riusciva­
no iersera a porre lo mani addosso ai veri 
ladri che sono diié noti pregiudicati della no­
stra città, 

Di ciò' va fatta lode all'Autorità di pub­
blica sìcurozza che con la massima pronteiiza 
riuscì ad arrestare gli autori di codesto furto 
che poteva, vinto iì metodo adoperato per que­
sto, essere il primo d'una lunga serie di fur­
ti nella stagione d' inverno. 

• 

Per i co lo e s a l v a m e n t o . 
Ieri, circa 11 mezzogiorno, certa Teresa Fa-

varetti, d'anni 55, abitante a S. Pietro, reca­
tasi a lavare dei panni nel vicino Hume, per­
duto I' equilibi'io vi cadde dentro e sarebbe 
certamente annegata se certo Cardiago Anni-

. baie, che fortunatamente trovasi presente al 
fatto, non le avesse sporto una lunga pertica 
colla quale trasse la- Teresa a salvamento. 

- * ' L 
M a n g i a n o a uitò. 
Ieri sera due individui, dopo aver mangiato 

e bevuto, nell'Osteria in Via Noci dì, Talpo 
Giuseppe, per un importo di L. 2,60, e al mo­
mento di pagare cercarono sottrf^rvisi colla 
fuga. 

Uno però fu arrestato e identifloato per 
certo <>. Carlo. Il fuggitivo fu identificato per 
G. Angelo: è ricercato., 

U b b r i a c o . , 
Qtestk"'ijBtte, circa l ^ ' e W l , in' via dèrPe-

ro, fu raccolto da terra l!ubbriac(^'S. Giovanili 
e'trasiportato allo Spedale," 

SfÀTO UiVILEJ)! PkBOWA. 

- lliillelllno del 3 
NASCITE. - Mii-Sólii N. 1 • Femmine N. 1, 
M\TRIMONI. - Chiesa Pio fa Enrico apèale cornnierc. 

con Daranle Ermpriljiiildii fu LihoKlIe poss, 
MOllTl. - ArctilepiiUi Viltorio fu Mosii jinni 13. 
filei'iitì Amlreii ili (ìiin'iinrii {giorni 9. 

.Pitllill'o Mlùìfiliriii lu Giuseppe anni 71 nub. eiisal. 
l''aRKÌaa Simle l'ii Auiielo ;\«iii 65 mesi (1 [aftch. cel 
ijaulslelli Polii'iirpu la Agostino anni 62 vili, coniu. di 

llrugiuG. 
Ilnllcuino del- -t 

NASCITE. - Miisclii N. 4 - Femmine N. 3. 
MATIIIIIONI. - l'iltcìn LuJisi di Coslalilino coniai!, con 

FiMneo Antonia di Lui},'! eontiid. 
Maz/nento Anuuiio di Luigi i)restin<iìo con lìorgato Sofiii 

1\\ Vincca'/.Q ca'jal. 
Hollcll no del 5 

NASCITE. - Masclii N. ! - Femmine N. 1. 
MORTI. - Corbelli Fedele fu Fr.meesco anni 51 impieg. 

celibe. 
i''rjnco Aliili'ea lu liaiiieaico -anni "0 nego';,, coniug , 
Pipa Pjceagnella Citiara fu Giuseiipe anni 4f) ciisalinga 

coniugala. 
FrauKoiii ilaglielto Tei'e.sa fu Pielro anni 09 mesi 6 

macell. vedova. 
Dal Prà G. 11. fu Luciano anni 57 li. pons, coniug. 
Nardiiii Giacomo lu ilri.sloloro ouui 62 facch coniug. 
1 bambino del P. L. di Padova. 
Zai)eo Uigatcllo Antoniu [u Pietro anni 57 casal. vciSova 

di Dolo 
Zulìani iMarsilio fu Antonio anni- 70 mendicante vedovo 

di llallaglia. 
Donato lìai'toloineo fu ri-anccsco anni -15 drogli coniug. 

di Esle. 
Ilollcllino del 0 

NASCITE. - Maschi N. 2 • Femmine N. S. 
MODTl. - Poghin Ferrneiò di Giovanni mesi 1. 
Gallegari Anlonio lu Antonio anni ,57 11. pons. coniug. 
lìigliello Angelo fu Marco anni 7.3 pens. coidug. 

di Padova 
Dollctliuo del 7 

NASCITE. - Masclii N, i - Ecmmine N, 3. 
MATlU-MilNl.'- Caniperase Vittorio di Luigi stradino con 

.Aiainai'di Giosclfa di (iinse]>i!e casal, 
MOUTI - Kranebin Ida di Giusepjie anni 1. 
roraaro Jliiwa Teresa fu Giuscjijic anni 75 ca.sal. ved. 
Mede Forlunala di Antonio mesi 2. 
Tosetto Deveiiuti. ElisalaHtii fu Sante anni 70 mesi t! ca­

salinga coniug. 
Tvmiguuì IJierina In Giacomo anni 6 i nui). iniinslr. 
2 bambini del /'. L di Padova 

Dolliìltino del 8 
NASCITE. - Jfcchi N. 3 - Femmine N. 2. 
MATlìlMONl. - lluggero Girolamo di Antonio conladino 

i-àR UaticUo Giulia di llon\eivieo conliui. 
Scarabi'llo Felice di Antonio coniati, con illichclotto.Vit­

toria di Francesco eonlad. 
MOlVn. - SUliiaron Adele di fi. 11. giorni 7 di Padova, 

llollellino del II 
NASCIT'E. - Maschi N. S - Fcimnini; N E. 
BIOMTI..- Giliola Gio Mariti di Giovanni mési 2. 
Pìiller Adelaide fu Giovanni anni 60 monaca nub. 
Cereenà Alessandro di Eugenio anni 2. 
Sandri .Maria fa Domenico anni 30 mesi 9 .sarta nub. 
Kariiii illisabetta lu-Andrea anni 02 cuoci nuli. 

Tutti di Padova, 
liolletlino del IO 

NASCU'E, - Masciii N. i - Femmine.N. 1. , . 
MOIITI. - Ambroso Galerioa fu Antlrea anni 61 eivile 

uultile. . 
Giacóuiiui' Antonio fu Gioacliiuo anni Q'2 calzolaio coniug. 
Moretto Luigi di Giuseiipe anni i--
Mussato Giovanni-fu Unisci anni 85 nego?., ccnìng. 
Zoja Portolo fu Pietro anni Qi mediai, col. di l'adova 

A U G U R I O 
T'Uii'i i comiyratori fii Bi 

glieMi della Lotteria Nazio­
nale di Palermo, a Italo-
Americana, nicevono gratis 
in regalo ui 

AUGURIO 
spieiicliclissimo : 

Somere.delF&le 
T E A S ' R a ^ V E R D I ' 

Le rappresentazioni dell'yliateto ce! sommo 
baritono LÌierie si sono chiuse con quella di 
.lori. 

Ho detto sommo e l'ho detto a bella posta 
per manifestare una volta di più quanto e 
quale sia'l'entusiasmo che questo artista à su­
scitato nell'animo di chi sente e vede l'arto, 
secondo i veri concetti ohe la ispirano. 

Gli applausi, ansi lo ovazioni frequenti e 
vivissime, che il nostro pubblico tributò al 
Lìierie, dicono abb»stanza ohe a Padova mai 
come in questa occasione fu ammirato il vero 
genio sui teatri d'opera. 

Ma quella di Ieri, sé era la serata d'addìo 
al Lherie, era anche serata d'onore per la 
signora Repetto-Trisolini, V Ofelia, dolcissima 
compagna ^•Amleto, degna - e questo' la onora 
altamente - di calcar lat: scena con Paolo 
Uiorle. 

Ed infatti la signora Trisolini, ottima sem­
pre, ha cantato còil anima, con passione, con 
intuizione vera,-specie nel quart 'atto - l'atto 
nel quale Thomas versa* a piene mani il te­
soro delleiauei'melodie. 

B la signora Trisolini fu applauditissima: 
erano le sua, note chiare, alte sonanti, into-
natisslme commoventi talvolta e talvolta piene 
di melanconia così che ti pareva che esse tra­
sfondessero nell'anima tua il tormento della 
bell'anima d'Ofelia. 

Nbt(amo che -alla signora Trisolini furono' 
regalate ' tre corSeiWcs di 'fiorij'artigtioamènte 
disposti.e lavorati dall'ottimo fiorista Landò. 
\ Benissimo tvncho' gli altri : il basso Butta-
Calice che-di sera-in sera si rivela'migliore 
sempre, così nell'azione come nel suo canto, 
pienoi di notei chiarissime, vivaci sonòre, e la 
signora. Zepipllli-'^iHanii un laltra'egrègià'arti-
sta, che merita le nostre parole d'elogio. 

Ora, partendo Lherie, colla rappresentazione 
di .sabato ci sarà dato di udire un altro egre­
gio artista, il baritono Onaocarini. noto ai-
pubblici italiani por i suoi frpquenti trionfi., 

Oi sia lecito dunque di sperar 'S'empi'e, di 
sperar bene di questa stagione d' opera, così 
varia per gli spettacoli ed ottima per gli ole-
menti chiamati dall' impresa sulle scene del 
nostro Verdi. 

Non per adulazione!, né per adempiere ad 
un dovere di prammatica Jnoi vogliamo tri­
butare i ncstri elogi al sig. Bruno Barzilai e 
a lutti quelli del comitato univer.sitario, ohe 
si interessano per ottenere cosi faiitìi risultati. 

T E A T R O GARIBALDI 

La commedia di Goldoni, La famegia dei-
l'antiquario, m&i nippresentata a Padova, 
piacque per la spigliatezza del suo dialogo e 
per la comicità delle situazioni, ad onta che 
alle maschere ormai non si sia più abituati 
nei nostri teatri. 

Piacquero ieri sera, e furono applauditi. Zu­
go, Privato, la Moro, la Borisi, Corazza, la 
Privato'e tutti quegli altri di cui è impossibile 
ricordare, nella fretta, 1 nomi. 

Stasera poi v'è festa al teatro Garibaldi : 
festa por gli artisti, festa per il pubblico. 

Emilio Zago ha la sua serata d'onore, serata 
che si potrà dire domani un trionfo deil'alle-
gria 1 

Nò occorre invitare il nostro pubblico ad 
andarvi: che si faccia pienona questa sera 
al Garibaldi non v'ha dubbio nemmeno. 

È il nome del cav. Zugo, è il programma, 
è l'oecasioHe che invitano ad accorrere al 
teatro. 

A questa sera adunque! 

S P E T T A C O L I ~ D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera la com­
pagnia comica diretta da Zago e Privato rap 
presenterà 

El suicidio de sior Prosdocimo 
con farsa Ore 8 1)4. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PABOVA 

17 Dicemire 1892 
A mezzodì wero 4i Padova 

Tempo medio di PadoTu ore 11 m. 56 a. 36 
. 'Dempo medio di Roma ore l i m. 5fl a. 3 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri li dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

i3 Dicembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del Vap. aoq. 
Umidità relativa , , 
Direzione del vento . 
Valoeìtàehil. orar, del 

vento. . , , . 
Stato del oiolo 

Ore 
9ant. 3 p o m . 

Ore 
9pom. 

'="--= = = - = - : - j 

,•764,5 
- 0.4 

4.0 
89 

W N W 

•763 0 
-f3.0 

5.0 
86 
SE 

763.2 
-i-1.0 

4.5 
90. 

WNW 

12 1 
sor. .1 ser. nebbia 

Dalle 9 ant, del 16 alle 9 ant, dei 16 
Temperatura massima = -1- 4,'0 

» minima = — 2.'4 

Assass in io o d e p r e d a z i o n e 
! sal i l i s t r a d a l e t s i • 

C a s t e 1 n u o V o I-C-a V a 1 e a s e 11 e 
Una voce grave circolici "ièì'serà per' la 

oittà.l Si diceva che ' un assàssiiiio era . stato 
commesso sullo stradale di Pesphieraj -i 

A'bbiamo assunte informazioni sui'fattoi ed 
ecco quanto abbiamo potuto réióiioglifet'e. 

Alle 5 pom. di ieri- Il conte Pietro d'Emilei 
che possiede una campagna a Oavaloaselle ar­
rivava col treno dai Verona alla staziono di 
Castelnuovo ove io atteniova colia vettura il 
suo oocchiero. - -

Il conte d'Emilei salì nella carrozza che 
prese la strada di Cavalcasene. 

Giunto nella località Barbiere, apponi» pas­
sato il ponte di Castelnuovo, il conte od il coc­
chiere scorsero steso a terra sul ciglio dello 
stradale un corpo umano; fermarono la vet­
tura e discesero. 

In quei corpo riconobbero certo Làvadei^ 
Vittorio d'anni 72 détto l'Amerieimo da 'Oa-
valoaselie. Era in un lago di sangue che usci­
va da un profondo squarcio aF ventre; men­
tre sul capo di lui si notavano delle ferite la 
cero-contuse. 

Il conte D'Emilei constatato che il Lavader 
era freddo cadavere,'ritornò a Ca.stelnuovo ad 
avvertire del fatto quei carabinieri. 

Costoro si recarono-sul luogo e visitate le 
tasche dell'ilmerteaiio le trovarono^ vuote. 

Il [javader qualcha anno fa si era allonta­
nato da Oavaloaselié' por cercare fortuna in 
America.. 

E pare l'abbia trovata davvero perchè qual­
che mese fa ritornò In buon arnese,tanto che 
potè comperarsi uh poderetto. Passava quindi 
per uomo danaros*. -: 

Finora non si sonò scoperti gli autori del 
truce assassinio, né si hanno altri particolar-i. 

U n t e s t a m e n t o o r i g i n a l e 
È morto, a Parigi^ il signor Felice Du-

ryo proprietario deltrestaurant dei Fratelli 
Provenzali al palazzo real8";''il"''i)iJal'é' hà-
lasciato al suoi eredi; che sono due nipoti, 
!a> somma rotonda di 25ofnila lire, coi patti 
elle siéguoiio ; ' 

• Volendo essere utile, dopo lamia morte, 
ai miei concittadini, e trovando che gli 
epitaffi in cui .sono celebrate le viriti 
del defunto non servono a niente, ordino 
che ii mio epitaflìc sia rimpiazzato dà una 
cornice di bronzo coperta di una inferriata, 
e fissata in cirria ad uria colonna di marmo 
che porterà il mio notTie, ,, 

« Ogni giorno, per cura dei miei eredi, 
sarà a.p3Sa sulla cornice uila ricetta di cu­
cina leggibilrriente, scrina. • '; 

« Ne lascio a tale scopòs-3ó6. 
• In questo modo, anche andando visitare 

i loro morti, le persone desiderose d'istruitsl 
potranno riportare dal cimitero utili am­
maestramenti. < l i r i . ! .' 

Il bello è che la commissione municipale 
del cimitero si' oppone a quésta ch'essa 
chiama una profanazione ; sicché i poveri 
eredi non possono, entrai-e in possesso del 
denaro. 

Là causa si discuse dinanzi ai tribunali 
di Parigi. 

Sono così rilevanti i meriti dell'« Emulsione 
Scott » che certamente non vi sarà altra me­
dicina che ottenga'lnteressare ugualmente dei 
Medici di tutto il mondo. 

(Guardarsi dallo CalsitScazionl 0 sostituzioni). 
Avendo avuto occasione di adoperare l'« E 

mulsione Scott » un gran numero di volte, 
posso assicurarvi di averne constata 1' efllca-
eia nella cura dei bambini deboli, gracili e 
scrofolosi, merito questo clie ha, unito facilità 
dell'amministrazione. 

Credo quindi che 1' « Emulsiona Scott » debb-
far parte del corredo terapeutico delle malatu 
tie dell'infanzia avendone tutti i diritti. 

Modena, 20 Gennaio 1888. 
10 Dott. FRANCESCO GENERALI 

• H i t iStre informazioni 
•^iamo ass icura t i che le relazioni fra 

il Va t i cano e il G o v e r n o Aus t r iaco 
d iventano sempre più tese . 

Correva v o c i del r i ch iamo da Vien­
na del Nunzio, m a finora ([uesta vooa 
non si è avve ra t a , e la crediamo pre-
{natura; è cer to però che 1 rappor t i 
i ra le due Corti, 'non sono' più •iilti'ibi 
come per lo passato, e che lifticil-
mentc si po t r anno r is tabi l i re sa la 
Cur ia Pontif icia non recede delle sue 
pretese circa la nomina dei Vescovi 
nelle sedi vacan t i , e c i rca i dirit t i di 
juepa t rona to , ohe v o r r e b b e discono-

,'5Cer6. 

« 
Cont nuano le voci di r impas to mi­

nis ter ia le , nel qua le , o l t re il Gena la , 
sarebbe indubb iamente sacrificato an­
che il Bonacoi. 

L a voce ohe sa rebbe ro r impiazzat i 
da due legal i tar i p r ende s empre ma -
giore consis tenza. 

L'ASSOCI&ZIONE CONTRO L' ÀCGÀTTQNà0filQ H PÀDOVA 
; OFFEB LsW * pn™ foBffio " rovoro, anolutto, di'pf tou (palltà e ridótta'da stufa odafocolak 
! • ":i ' 'apprezzi sitissimi, franco di ogni epeini a domicilio. 

OFFRE puro ijltra-partìts-él-lOBua-fòrto, partmontl Wàotla da stufa 0 focolaio api-czio d'occasimc, 
nonohù cartone Moke rjdotto "talnuto In mddo da polor renlro adopofato aubito ad uso 
di Parigino 0 Cucino éeonomlcho, 

Avondo Bolo-j)iJr mira di <in'rire lavoro ai poTOrl, od oasendo bandita otrnl idea di Ittoro, la 
AsBOOiaziono viene a porgerò nìrturalraento la piii assoluta garanzia di loalo trattamento od oaat-
tezza, confida quinci yndetsl onorata da copioai ortlinl por patte dot cittadini, ofTrcndo loro 11 
mozzo dì-Compiere uà'opoi-a buona 0 tutolaro in pari tempo il proprio ìnterefiso. 

Si prega vlollat» i l dopOBÌtti Via Albori! N. 4S81 A aperto tutti i giorni iioa fesli»! dallo 
allo 18 del mattino por prendo*|l cognizione {s'intondo sonza alcun impegno) dai prezzi 0 del9 
quanti, 0 si prega puro voler valere! della Seziono del lavoro fomminllo per ordinazioni di 
oitura o^eUtUflìÈid di Mdllooaniento, eoo. ecc. 

S e m p r e le b a n c h e 
(S) ROMA. 16, ore 8.25 a. 
Si attribuisce all'onor. Crispi la inten­

zione di chiedere la nomina di una Com­
missione parlamentare per un inchiesta 
sulle Banche. 

Anche se il fatto' non si avverasse, si r i ­
leva dulia notizia che corre l'importanza 
acquistata, nei circoli di Montecitorio, dalla 
questione delle Banche. 

Al l ' t ì / - i t rea 
(S) ROMA, lèi oro 9 a. 
in seguito ad ulteriore indagine del bi­

lancio coloniale, pare che la cifra di spesa 
potnt soslenefe ancora una riduzione di 
GOO mila lire. 

Ciainpi in ì l i ta r i 
(S) ROMA 16,:orB 10 a. 
Dioesi ohe sia intenzione del ministro 

della guerra di sopprimere perJquest'anne 
le grandi manovre nell'Alta e iiolla Bassa 
Italia, e di restringerlo ad un unibo grande 
campo nella regione dell'Umbria 0 nelle 
vicinanze di Roma. 

U n i v e r s i t à 
(S) Torna in campo la questione della 

riduzione delle Universìtft, ma liî  proposta 
è combattuta da qualcuno dei ministri, e 
trova oppositori nella- innsslma parte della 
nuova (iepulazione; 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, IG dicembre «SS. 

R o m a 15 P a r i g i 5 
EenilUa. contanti = , - : 7 - Roadita fr. 3 .U[0 . 99,Bli 
Rsadità por tino a i . iu Iilem 'i OiO porp. 90,b7 
Bano:t Generala 340 ,1 - Iilem 4 1)3 0(0 10l),12 
Credito laoMUare « 1 ^ , ^ Hom Hai. B GjO 98,60 
Adoni S. Acqua Pia i i a o , - C-lmbìo- s. 'Londra 2b,I4 
Azioui S. iir.iiiobiliaro 1 3 » , - Consolidati ingl. 97 9|1G 
Parigi a 3 mcai - T . OhMi^. Locibai'de iias,80 
Londra a ! mesi , .. Cambio Italia 3 3(18 

Milano ] i5 ' Rendita 'tiirea 51,06 
UontUta it. contanti 98.91 Banca di Parigi 08»,S0 
- » .. finfi. 91,011 Tiinisine nuova 19.!.— 

Azioni 'Motìitorr, MK'-' Egiziano 0 0^0 498, -
Lanifìcio Rociii im.- Uundit^i «nghoroGO 90,08 
GotoDificio Cantoni m Ilenditu spagnuola t!3,00 
Navigazione generale m Banca sconto l 'arig 18S,50 
Raffineria Zudchod na,- Banca Ottomana !;98,81 
Sovvonz'iòiii 3II,~ Gradito Fondiario 1081,— 

30,r- Azioni SuOK 2028,^ 
Obblig. meriti. 

» nuove 3 0\0 
anaiio Azioni Panama 20,= Obblig. meriti. 

» nuove 3 0\0 SM.iiO Lotti turchi 89. 7 
Franoìa a 'vista 1011,67 Ferrovia meridional 040, 

•ìS.Uli Prestito russo 70,10 
BóTÌino a t i a t à I'i8, ~ .PrcBiiW Jvortogìiaso n \\ì 

Vèi iez ia .5 : V i e n n a L'i 
' J5 , . Rcod. in carta 97,0» 

Azioni Banca Veneta 5 « = > in argento 97,38 
» Società Vonota"—,— » in oro 118,40 

S46, - » senza imp. 100,40 
Oliblig. prest. Tonez 5 6 , •• Azioni dolla Banca 9 8 0 , -

F i r e n z e . ' • ' 
» Stab. di ored 310,28 

Rendita italiana 97,12 Londra 119,80 
211.85 Zeccliinì ìinp. 807,— 

103,60 Naputeoni d'oca 9,30 

Azioni F, M. 688, r- Ber l i no 15 
. Mobil. iiOO.ÓO Mobiliare • 1 S 7 , = 

T o r i n o I ,--, . Austriaclia —,— 
97, - Lombardo 3 9 , = 

. fine 97,tU Rendita italisna 92 , i0 

Azioni l 'ere. Medit. Ii3S,3U L o n d r a 15 
> » Mer, 0 0 4 . - Inglese 97 ,— 

ded i t o Mobiliare 5 1 0 , = Italiane 98 1ÌI4 
Banca Nazionale 1881), • 
Banca di Torino 41)3,= 

Bol le l l inb C o m m e r c i a l e 
DEI UhREiLl 

Padova, 10 Blcembìe 
Mercato nullo, tìrani iiffettt da 20 a 2!. 

Granoni <ln 14 a 15. Avene da 16 a 11 fuori 
dazio comunale. 

iP. BELTRAME Diitetioni. 
. F. SACCHETTO ipropriotario 

f.rone Angeli, per. rasponsabile. 

PINE 
I DELLA GIUNDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI [>.4Li:i\llO 

SIAYVIC MA. 

h a liioflo l 'iiltiniii iCsti-a/.kmc 
COL l'HIMO l'IU:illO 

di Lire ^00.000 
OGMt Î IUfVIERO 

COSTA 

UNA LIRA 
A n c h e a l Si D i c e m b r e c o r r . 

faà l u o g o !a pi ' inia l'Jsti'a/.ioiie (iella 

LOTTEEilA 
ITALO-ftiUERIGANA 

COL PRIMO PUEMIO 

DI LIRE 100.000 
Per tacQinsto det Biglietti rmolijersi 

a l l a B a n c a 

FRATELLI CASABETO DI FR." 
Via Cario Felice, io, Genova 

ed ai principnli Banclaen e Cainbia-
raìule nel Regno 

GRESSINC 
IMAZIO 

PADOVA 
Selciato del Santo N.4023 4024 

ASSORTIMENTO 
d'istrunnenti musicali per Banda 

ed Orciiestra 

Grande ribasso 
NEI PREZZI 

,tìi MANDOLINI Gargano e 
migliori allievi Vinaccia 

C H I T A R B E . O U G A N B T T I -
VIÒLINI 

Corde armoniche, accessori 
F a b b r i c a z i o n i , c a m b i , uolegfli, i-ipara-

zioni ga i -an t i te . 

Lft DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia dì avvertire il pubblico ohe forniscB 
la locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne faranno ilomanda pef 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono i 
Il Contatore col rubinetto; 
1 tubi di diramazione nei locali ; 
Gli appareoctii d'illu«lin.^zione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta ai valore del materiale impiegato. 
l'er echiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Peiislp M. ISJfl 

l ' iena n o s t r a TlpogvaOa fovnlta d 
n u o v i T copiosi ca ra t t e i ' i si e segu i sce 
con la massinJii d i l igenza q u a l u n q u e 
lavoi-o, in b r e v e t e m p o ed a prezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

S C I A R A D A 

Sta tol 3>nmo V .istUiSia pju ria, 
t)al setonito dei iva armonia,' 
Neir intiero -virtù ni comprende 
Che rivela dei di lo vicende 
Spiegaziou dilla Stmada piundsnts 

MABRlt-l-'ERlA 

G U A R Ì P E R R O V I A H I 
(Vedi I V pagina) 
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-
Si eli' Adria lieo Società Vene(4jf. 

J ' a i lova-Venez la Veiie/ . la-Padovs 
-iiroito 'J,4T a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Oiim •7,59» 
» il ,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,B6 » 
dirotto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acce), .0,20 » 

4,'Ja a. 
5,15» 
8 , 2 » 
9,16» 

n,— » 
1.80 p. 
2,39» 
5,10 1» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

omii. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,-" » 
accel. 10, B » 
omtl. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,— » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

5,28 a. 
•7,29» 
9,44» 

11, 6» ' 
l , l 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

U , 2 l » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M l l n n o i tMlano-Veroi ia-Padova 

mn. 7,39 a. 10,20 a. 
lir. 9,48» 11,1*5 9. 

omn. 1,33 p. i,'Ky. 
Jiret 4,41 » B, B» 
mia 7,52 >5 10,bO » 
acc. 12,19. a 1,44 a 

5,20 p, 
S,35 » 

11. 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26 » 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,.55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,60» 

Mes t re -Udine 

ìSreÉto 6,16 i. 
omn. 6,43» 
misto 7,59 » 
omn, 11, 6 » 
diretto 2,25 p, 
ini»to 6,12» 

» 6,30 » 
imn. 10,33» 

7,35, 
10, 5» 
8,50 t Trev, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 61. Trev, 

iitso» 
2,25 a 

(dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.'-.0p 
omn. 9.45 a 

2,26 a; 
5,10 » 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 

' 7,50 » 

Bolof lna -Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. B,™ » 

da Rsv. 5,16 » 
misto 9,'=» » 
diretto 10\35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a, 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

àaTrev.10,60 » 
diretto 11,15» 
omn. I,l0p, 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

— - - 9 * : r ^ -
12,36 p. 

4,— » 
4,1B » .(1) 

6,30 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 
3,24 » 
5,30 » 

misto 

• (2) 

V e n e / i a - P a d o v a 
" 6,22 a. 

9,20 » 
12,46 p. 
4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,60 » 
3,16 p. 
5,11 » 
7,14» 

(1) Bno a Dolo (FOBHTO) 
(8) D» Bolo (FMUTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,52 a. 
8, B » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
~7;i9"ar~ 
10,30 » 
4,55 p. 
9, 5» 

5,29 a. 
8,37» 
3, 2p , 
7,13» 

P a d o v a Basinoli 
misto- 9,10 a. 110,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30» 1 7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
8,38 a. 

12,48p. 
5,10' » 

Trevlso- 'Vlcenza 

misto 
omn. 

5 ,= a. 
8, 5» 
2 , - p . 
5,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 

«Dm. 
jui i to 

6,3? a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38» 
4)57 p. 
9,15» , 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,2.') a. 
omn. 3,.W p. 
omn. 7,=- » 

8,40 a.f.Leg 
5,25p. 
8,10 » 

min. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
(iir.i,. 6.15 p. 

• 6.S0 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

a. omn. 6.50 
omn. 1. 6 p, 
omn. 8.18 p. 

8.56 p. 
4,-' a. 

10.22 p. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
6,42 » 

P i o v e - P a d o v a 

MIRACOLOSA .LEZIONE e Confetti 
vsn.iila dal Ministro ì . COSTANZ! autcni-.z.iti ah-

dcil'lntcì'no (Ramo Sanitario) 
Con ciuesti medicinsii si guuriscovic, radical­

mente ih 2 0 3 di§ le ulceii in genere e le goneree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anclie le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bracieri, flussi .bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e dò era non è l'inventore che Io dice, ma bensì legali ccr-
tificiiti degli csimii medici-chirurgi M. Gagnoli dì Gcnovai G. Pizzettì 
di Parma; E. Di Teisimaso di Napoli e di naotte altre celeb;rità mediche 
che: si omettono citare per brevità di spazio, nonché altre ntiìle lettere 
di l'ingraziamentó di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mérgelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh*è annèssa a detti medi-
cinali. Chi usa l'iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che rcn raggiungessero a comprendere la vera impof-
ìanza di (ali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà dì pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-j 
diante trattative da ceni enirsi direttamente ccU'inventcre Costanzi. 

Prezzi deiriniezirne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei cGiifetti per chi non ama l'uso dell'iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova! 

Pente S. Giovanui e presso la Parmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci,' n.eaunte aumento di cent. 75 - Esìgere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

¥I0R Bl 
Sizzodi 

Per imbellire fa GarnaéiGiw* 

Onde far ri^pleiidcre il viso di afftscìnatite bèS< 
ietia, e .per tÌMtj nlle inani, alla E\wUt\ <:(l tiUw 
b>riiecia spl.endore abbagliante, «sule ii 
•Wazso di-JJótóe, òhe ìmparU; e coniiiii'f 
ibiM. fragranza e delicate tinte dei i;*'-:;' 
x)sit. H un liquido igienico e iii:tt[>;«i 
-fivaW al mondo per preserviit-^ 
bellezza dèlia-'gioventìi. 
^.S!vendet^atuttiiFarniacmti Indirai'-' princl|)n7I^ 
è«GÌcriePavrucdìÌCT!, Fntibnta.itiT,oi.''-' • •• < '^ 

. F io r •d i 
i la deli-
'. •: dèlia 

& Ilàv 

»*}Ì8t0 8,33 a. 
l,33p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2j35 p. 
7, 5» 

Pr lUi i f MoBiIilioniiKa I MoRtebe l I i ina -Bemmo Pa<iova-Moii tebeIIuna Mon tebe l luna -Padov t i 
omn. ^ 4,52 a. 6,30 a 
misto n , = ' > 12,50 p 
» 6, 6 p. 7,54» 

7,10 a. 
4, 4 p . 

8,47 a. 
5,39 p, 

10, 6» 

FERNET-BRANCA 
SfEoifiLiTA DEI FRTELLI BR*»NCA DI R^UANO 

F o r n i t ó r i de l l a R. C a s a 
X SOLI CHB NE POSSEGGONO IL VERO E OENUINO PROCESSO 

BiBttxmBBaasx 

lVled5dìe d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle .1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado all' Esposizione di Zondra 1888 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona i888 e Parigi i889 
Gran Diploma d'Onoro - palertno i892 - La più alta ricompema 

L iiho del FEJ>NET-I!IiANCA è di provenire le indigestioni ed é raccomandato per chi sofire febbri inifnnillenti'e 
veinji ([w^ia sua aniroinAHe e sovprendeiUe axione tio\reìibe soio baMare D generalizzare T uso di tmesta bevanda, ed 
ô î fdmigim farelìbe òme ad esserne provvista. 

(m'^o liquore «on̂ osio di ingredienti vegetali si prende mescolato oon l'acqua, col seltx, 
L'i &\y\ «wne printipalt si è qucSin di corTe|gcre l'inerzia e la delioiezzp del ventrìcolo, di stih 
1 (ls„e liiro, è sonimanienlc aminervoso e si rocconianda alle persone sogRct-le a quei infoia •; 
noncbe il ual di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive digestioni o debp'̂ Esa. 
prefoii cono gih da tonto tempo l'uso del FEBISET-BIUÌ̂ CA ad altri mifiri soliti a .y.i3ndere!i 
t Ltldti arantili d.i corlilicali di celebrità mcdìclie e da ({appresnnfanw. M^P- M ft Corp- ali, 

V i a g g i a t o r i pel Vene to s 'gg . l . t i I G l D E - P K O S P E i r O M Z U MBEGANZE 

Prezzo Coìtiglia jf̂ ande L. 4 = Pia 1 L 2 
EsiKere sull* Etic'ietta la firma .asversale FRATELM BRANC/ *:. 

ino e col caffé., — 
'' appettito. Facilita 
nil.itlo dallo spleen, 
i liWiedivatì medici 
(ii siniiìì incomodi. 

S E L V A T I C O 
Guida del la C i t t à d i P a d o v a 

U r e 6 
-Venflibile presso la Tipog. Sacchei BANCA VENE! A 

H 

IL NUOVO 

BlSTOBàTQRE 

o r CAPEll ' 

PREPARàTO DA 

, ROBERTS & CO. 

RIDONA II, LORO PRIMITIVO COLORE 

Al CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA i BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

/ ^ 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bot t io l ia 

M. ROSE T & CI;:. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

GEI^TEStlVIllr GENTESIi 
PER PER 

OGNI PAROLA OGM PAROLA 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p s s f f l l ì Fi^^^'^s®scas 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula, Fei^uginosa la migliore in Kuropa ap|ioggiat, 

da tutti i Miìdìcì 

(minii i io (ti CiiK'uuuIu Centes imi) 

Avola api a r tan ient i , camere , negozi, locali d 'ogni gì.-
n e r e d'affittare? 

Ave t e dana ro da col locare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblùità Economica 
<3Lel « Goa3a.xi.xs.© » 

Èg|inutfle presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
odia mezzo postalo l'importo dell'inserzione. 

di D e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 
SOCIETÀ ANONIMA — Sede l 'EWEaiA — Sur.eureiiBle P A » » * * 

CAPITALE INTERAMENTE VER.- \T0 L. 4,000,000 
SITUAZIONE DEI CONTI AL 20 novembre 1892. 

1 Azionisti saldo azioni 
2 Banca Nazionale Conto disponibile . . . 
3 Gassa 
1 Efi'etti di cambio in Portafoglio , . . . 
5 Effetti in Sofferenza 
(j Crediti in .sofferenza degli esercizi precod. 
1 Sovvenzioni su pégno di Titoli . . . . 
8 » » » Merci . . . . 
9 Riporti 

U) Valori diversi 
11, Effetti pubblici e valori industriali . . , 
12 Partecipazioni diverse 
13; Conti correnti garantiti 
U Banche e Corrispondenti diversi . . . 
15 Beni stabili 

Mobilio 

OINQUE„CENTESIMI|PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

ritraggono gli stessi benefici effetti dall'uso delfa 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato di mer­
luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­
tuisce ed intona l'organismo anche il più delicato, 
.migliora ii sangue e Ja nutrizione. 

L'Emuls'ione Scolt è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni ; 6 c!J gapore gradevole eaine 
il latte e di facile digestione. Le 
bottiglie della Emiilaìone Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color • Salmon • (rosa pallido). 
Chiedere la {femiina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bòwne di New-York, 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE, 

^ 

PAGAMFNTO ANTICIPàTD 
Rivolgersi direttamente al aiornale di Padova II C o m u n e 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giorniìì'- cliL' ila 3:ì itiini ,si i.uJ)l)li(M ..(.-ni ,:"."iiiii i'i niilaiio 

Politiico-SeientifieoLetteraTio-Artistieo-Commereiale Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed Importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 ~ all'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
» 4 0 = . id. id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1- che dal 16 ogni, mesa. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent, a Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con stile h. S.fiO (franca nel 

Regno), in luogo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a de l le Legg i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nircolar i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre.lOOO pa­
gine elle si pubblica ogni anno. 

URATIS Manifest i e N u m e r i di Sagg io . 
Domande e Vaglia all' tjfaoio della Perseveranza in Milano. 

Tttrti gli TTfflcl Postali ricevono gli abbonamenti. • 

Depositi liberi a custodia 
» a garanzia operazioni diverse. 
» a garanzia cariche. . . . . 

Debitori in uunto Titoli 

21 Spese e tasse dei corrente esercizio. 

TOTALE 

^ A & SZV 
1 Capitale Sociale Il 
2 Fondo di riserva l] 
3 Creditori in Conto Oorr. fruttìf. a tassi di- ' 

versi • • ! 
4 » in Conto Oorr. disp. senza inter. | 
5 » in Conto Corr. non disponibile .1! 
6 Banche e Corrispondenti diversi . . . . 
1 Etletti a pagare 
i\ Ohèques ,, , . 
9, Vaglia in Circolazione dello Stab. mere. . 

.0, Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate 

1,375.-
7,7.^8.i8| 

• 504,917.1»! 
' 8,07(),<)a0.4.T 

40,'18-4.73 
• 7ù,a01.56' 
. 73,7«n,90' 
> 182.700.—; 
> 693,662.-1 
» 115,7 53.35', 
» 4,623,798.65 
» 326,615 98 
» 413,870.22 
» 2,2.10,650.92 
» 300,000.—' 
» 4.000.—^ 

1,389,657..50 
!> 2.370,129.90 
» 562,250.— 
» 3,226,600, 

17,693,560.0» 

7,548,637.10 
185,447.154 

L,2S,427,645.0S 

4,000,000.»=. 
380,569 10 

» 9,420,909.15; 

» 57Ì538'.96' 
» 3,43'),817.09i 
» 56,221.08 • 
» 189.—;l 
» 7,279.70 
» 4,208.-

• • • • • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • • • • • • « 
Premiata Fonte acidula - Ferpuginos» di | 

cH;i_EisrTi3Nro i 
IN V A L L E P E a O N E L T R E N T I N O % 

Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica ooneigllata f 
dei Medici pDf la cura a. domicìlio. • 

, P1BSZI9NII m BflBSCiA, Piazza del Duomo, Palazzo BoTilacqua,— H. GIONA % 

Padova, 1892. Pram. Tip. Saoohetto 

Depositanti diversi . . 
Conto Titoli presso Terzi 

Utili lordi del corrente esercizio 
l^iscoiilo del precedente esercizio. 

TOTALE I 

'•'enezia, 14 Dicembre 1802. 
IL V I C E - P R E S I I Ì B N T B 

A. CINI 
1 sindaci 

A. PARENZO - E. VASTELNOVO 

Un Banca riceve danaro in conto 
corr., corrispondendo l ' interesse lei 
3 li2 "/o in Conto disponibile con facoltà 

ai corrtntisti di prelevare sino 
a Lire 6000 a vista e somme 
superiori eoa tre giorni di pre­
avviso. 

3 »/,, in conto vincolato oltre i tre 
mesi. 

Nei versamenti vengono accettate co­
me numerarlo le Cedole scadute e pa­
gabili in Venezia ; nonché le cedole del 
titoli di Rendita 5 \ scadenti al I. lu­
glio 1892. 

lili interessi sono netti da ritenute 
e capitalizzbbiii semestralmente. )' 

Sconta effetti cambiari a due firme i 
fino alla scadenza di sei mesi. | 

» 4,322,037.40 
» 3,226,600.-

, » 12,983,166.SH 

437,512,15 
77,759.00 

7,548,637.40 

.'.» 515,371.65 

Il Direttore 11 Capo Coutabilo 
A. BESOZZl A. KAOOANONI 

Fa anticipazioni sopra depositi di 
Carte pubbliche, vaioli industriali a 
sopra IVleroi. 

Kiceve valori in sempUoe custodia. 
Rilascia lettere di credilo imr l ' l ia-

lia e per l'Estero. 
S'incarica d'eseguire grìitis il paga­

mento delle pubbliche imposie per conto, 
dei propri cori-en listi. 

S'incarica dell' incasso e pagamento 
di cambiali e coupons In Italia ed al­
l'Estero. 

S'incarica per conto terzi dell ac­
quisto e vendita di fondi pubblici. 

Eseguisce ogni operazione di Banca 
Fa; il servizio di ca^a gratis- ai> 

correntisti. 

http://Goa3a.xi.xs.�

